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ABBONDANZA

· Il Cristiano non deve cercare ammirazione per capacità, per acume, brillantezza, eloquenza, esaltazione. Poiché se il Cristianesimo non è per risolvere i problemi sociali, materiali, riformistici e quanto altro, neanche è per dare esaltazione, potere e gloria a qualcuno, che sempre uomo è!
· Il Cristianesimo è per avere i benefici spirituali ed eterni e riguardano la nostra pace da fare urgentemente con Dio, per la nostra eterna salvezza. Pertanto, quello che il Cristiano deve fare, è per il bene proprio e altrui! Il Cristiano deve essere altruista, e non può essere Cristiano solo per se stesso, ma anche per gli altri.

· Pertanto in che cosa deve abbondare per il bene proprio e di altri? Osserviamo: amore, sincerità, esempio, fedeltà, benevolenza, benignità, resistenza al male, semplicità, serietà, dignità, rispetto, onore.
· Il Cristiano deve essere in possesso di queste doti, senza scuse da apporre per non averle, perché sono tutte condizioni acquisibili, a portata e a misura umana! Nessuno può dire di non poter ottenerle e attuarle, chi lo fa dichiara che Dio ha sbagliato e non ci ha creati a sua immagine e somiglianza.

· Se dunque non si ottengono e non si applicano tali caratteristiche, è perché non si vogliono avere e non perché è impossibile farle proprie! Se, però, fossero messe in atto, il Cristiano abbonderebbe in opere di bene, e in molti casi farebbe il bene senza neanche sapere di farlo, senza considerarsi, né far pesare quello che sta facendo. Quello è il frutto positivo davanti a Dio. L’abbondanza di tali beni traboccherebbe su altri andando a riempire quei recipienti umani vuoti, mettendo in atto la legge dei vasi comunicanti (2 Corinzi 8:15).

· In tal modo chi subisce l'effetto del bene traboccato, non può fare a meno di gustare il sapore del sale e vedere la luce che si può vedere anche a distanza. Abbondare è dare senza misura e senza che si chiesto e senza mai rinfacciare!!!
· Certe persone, se fanno un favore a qualcuno sono poi sempre pronte a rinfacciare il bene fatto e a metterlo in conto, anche dopo anni!
· Altri sono completamente incapaci di fare qualcosa di buono e rimangono vuoti dentro; la vuotezza nulla può dare, perché nulla contiene.
· Altri fanno il bene, abbondano, e neppure sanno di averlo fatto, perché senza sentire alcun peso; non chiedono qualcosa per averlo fatto, né sanno dove tal bene si è sparso; ma se il bene trabocca, altri lo assorbono e ne prendono i benefici anche se non lo valutano né lo ammettono. Alcuni esempi:
· il cavallo che corre, non reclama dopo aver corso ed è pronto a ricominciare la corsa;

· il cane dopo aver scovato la selvaggina la porta al padrone e non chiede di essere ringraziato, ma è pronto a continuare l'opera;

· l'ape, dopo aver fatto il miele, continua a farne altro!

· Perché noi esseri umani, dotati di intelligenza, fatti a immagine di Dio non dovremmo essere come quell'altro tipo di esseri viventi (animali), che fanno il bene con tanta spontaneità? Eppure... OSSERVIAMO:
Dio abbonda con noi in tutto.

· Atti 14:17 - Dio manda dal cielo pioggia, stagioni fruttifere, dà cibo in abbondanza, e letizia nei vostri cuori».

· Efesini 1:7-8 - Dio dona redenzione, perdono, sapienza e intelligenza.
· Nota: Dio abbonda in ogni cosa, e tutto il suo bene trabocca e si spande nel mondo; e chi ne fa uso di tali beni se non tutti noi sulla terra? E c'è di più, nonostante tutto, non è considerato, rispettato, valutato, né pregato e continua a spandere il suo bene nel mondo! Non è veramente grande? Perché non imitarlo almeno un pochino per parte nostra?

I Cristiani dovrebbero abbondare

· 2 Corinzi 8:7 - devono avere fede, parola, conoscenza, zelo, amore, e beneficenza.
· 1 Tessalonicesi 1:8 - devono far echeggiare la Parola in Macedonia, in Acaia, in ogni luogo.
· 1 Corinzi 4:12 - devono abbondare di capacità spirituale per l'edificazione della chiesa.
· 2 Corinzi 2:14 - devono spandere la sua conoscenza ovunque.
· Nota: se i Cristiani abbondano in buone opere, a imitazione del Signore, tale abbondanza si riverserà nel mondo, e il mondo può trarne benefici, dove, come e quando, non è possibile per noi saperlo, ma ci saranno!
Frutti dall'abbondanza

· 2 Corinzi 4:15 - se la grazia abbonda su tanti, i ringraziamenti a Dio anche abbonderanno da molti;
· Romani 5:17 - l'abbondanza di grazia e giudizi, fanno regnare nella vita;
· Giovanni 10:10 - Cristo è venuto a portare vita abbondante, che si riverserà su chi la raccoglierà.

Conclusione:

· Cristo abbonda in ogni bene, e tutti ne possono beneficiare. Se noi riceviamo bene è perché Gesù trabocca continuamente di amore e frutti buoni per noi. Grazie a Dio per questo per mezzo di Cristo!

· E noi, perché non dovremmo abbondare almeno un po' del suo amore, della sua benignità, della sua misericordia, affinché le sue benedizioni si spandano e possano essere raccolte da altri, che ne hanno bisogno, anche se non lo sanno?! Noi dovremmo fare il bene e dimenticare di averlo fatto e pensare come se non lo avessimo fatto, ma nel frattempo il bene fatto si spande, porta frutto e noi neanche sappiamo, spesso, dove questo frutto nasce, cresce e rende. Questo è il bello dell'abbondanza: se fai non devi sapere altro, lascia che sia Dio a far nascere e crescere! Tu devi solo abbondare e continuare a fare le opere buone: è certo che il Signore sa tenere il conto, che puntualmente è da Lui trasferito nei capitali celesti, che tu non puoi vedere fino al momento giusto.
